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  Introduzione


  Arredare il mondo


  Ingvar Kamprad, fondatore di IKEA, il colosso dell’arredamento più famoso del mondo, seppe come nessuno leggere i cambiamenti che stavano scuotendo la società europea a cavallo fra gli anni Cinquanta e Sessanta, riuscendo a coglierne le potenzialità meglio di chiunque altro. IKEA nacque come azienda di vendite per corrispondenza, specializzata in oggetti piccoli e a basso costo come portafogli, penne, cartoline e addobbi natalizi, calze da donna, e molti altri articoli di piccole dimensioni. Fu soltanto a partire dal 1953 che l’azienda fondata da Kamprad incluse i mobili nel suo catalogo. Kamprad aveva girato le fiere del mobile più importanti a livello internazionale, fra cui la Fiera Campionaria di Milano, in un periodo che possiamo definire “d’oro” per il design italiano. I pezzi firmati da Sottsass, Zanuso, Magistretti erano effettivamente bellissimi e colpirono molto pure Kamprad. Tuttavia, l’allora giovane imprenditore fece un’altra costatazione che sarebbe stata fondamentale per la nascita della filosofia IKEA: quei mobili, belli ed esclusivi, erano destinati ad arredare le case di pochissimi fortunati, quelli che potevano per l’appunto sostenere il costo di pezzi così di nicchia. La realtà delle case italiane, come lo stesso Kamprad ebbe occasione di vedere, era ben altra. A quei tempi, il mercato del mobile era radicalmente diverso da come lo conosciamo oggi. Arredare casa era un’operazione lunga e costosa. Un singolo mobile doveva durare decenni ed era pertanto un acquisto importante, da ponderare seriamente, non uno sfizio: quel tavolo o quell’armadio erano una fetta importante del reddito familiare e sarebbero rimasti lì, sotto gli occhi dell’intera famiglia, per moltissimi anni. Proprio allora, Ingvar Kamprad ebbe l’idea di creare dei mobili belli, secondo i canoni estetici e funzionali propri del design scandinavo, ma a basso costo. Ed è questa a tutt’oggi la filosofia IKEA, che può essere riassunta in due parole: design democratico. Ingvar Kamprad, con la sua azienda, riuscì nell’impresa di togliere ansia e pathos all’operazione di arredare casa. I suoi mobili, belli ma a basso costo, non erano concepiti (né presentati al pubblico) come oggetti destinati a durare una vita. Scegliere e acquistare il mobilio per la propria casa diventava così un’operazione molto più leggera e divertente, e a chi importava se quel mobile non era destinato a durare moltissimo? Costava poco, tutti se lo potevano permettere e il giorno in cui si sarebbe rotto, le mode o i gusti personali fossero cambiati o, semplicemente, si fossero stancati di vederlo lì, sarebbe stato sufficiente tornare nello store IKEA e sceglierne un altro.


  capitolo 1


  La nascita di un colosso


  Come abbiamo visto, i mobili entrarono a far parte del catalogo IKEA soltanto nel 1950. Kamprad decise di rivolgersi ad alcuni fabbricanti locali per commissionare dei mobili ad hoc: semplici e a basso costo. All’inizio fece costruire una sedia, una poltrona e un tavolino, che propose ai suoi clienti a un prezzo davvero competitivo. Fu un successo immediato e, nel giro di poco, i mobili si convertirono nel core business della sua azienda. Questa strategia commerciale indispettì molto gli altri fabbricanti di mobili, che decisero di boicottarlo rifiutandosi di vendere a IKEA i loro mobili. Allora Kamprad, un uomo noto per la sua tenacia, decise che se gli altri si rifiutavano di costruire i suoi mobili, li avrebbe costruito lui stesso. Acquistò una piccola fabbrica di mobili e si dedicò a produrre in proprio l’assortimento del suo negozio, riuscendo a ridurre ulteriormente il prezzo di venta finale. Anche questa mossa piacque poco ai suoi concorrenti, che riuscirono, una volta ancora, a sabotare i suoi affari convincendo i fornitori a non vendere a Kamprad i componenti per la fabbricazione dei suoi pezzi a basso costo. Fu un periodo molto duro per Kamprad, che non ci dormiva la notte, convinto che sarebbe stato costretto a chiudere. Ma arrendersi non era nel suo carattere, anzi, un suo tratto caratteristico è proprio quello di tirar fuori dalle crisi le opportunità migliori. Così, superato lo sconforto iniziale, decise che non si sarebbe piegato alle pressioni dei suoi concorrenti: non era disposto né a scendere a patti né a diventare un fabbricante di mobili fra i tanti. Cominciò a guardarsi in giro in cerca di altri fornitori. Prima si recò in Danimarca, ma anche lì ebbe poca fortuna. Decise quindi di guardare ancora oltre, addirittura oltre la cortina di ferro. Fece un viaggio esplorativo in Polonia, dove finalmente trovò proprio quello che cercava: fabbricanti di mobili entusiasti di lavorare per lui e a dei prezzi molto, ma molto, più competitivi di quelli che sarebbe stato possibile trovare in Scandinavia. Con la sua scelta di produrre in Polonia e, poco dopo, nella Germania dell’Est, Kamprad si convertì in uno dei primi imprenditori europei a capire le potenzialità della globalizzazione.


  Negli anni Cinquanta, iniziò l’ espansione di IKEA. Nel 1953, fu inaugurato, nell’ex falegnameria di Almblad ad Älmhult, il primo showroom dedicato interamente ai mobili, con la possibilità di ammirare, toccare e provare, tutti i pezzi a disposizione ancora prima di acquistarli. All’epoca, questa possibilità era rivoluzionaria. La produzione di mobili era prevalentemente artigianale: i mobili venivano confezionati su richiesta e poi consegnati direttamente a casa del cliente. Seguirono, nel giro di pochi anni, un nuovo negozio di 6.700 metri quadrati, molto simile agli store IKEA che conosciamo oggi e lo store di Ljungby, nel sud della Svezia, non molto distante dalla città natale di Ingvar Kamprad.


  Ma la vera rivoluzione IKEA doveva ancora esserci. Nel 1960, Kamprad fece un viaggio negli Stati Uniti, nel corso del quale si dedicò a studiare nuove modalità di vendita ancora poco diffuse nel vecchio continente. In particolare, fu molto colpito dalla modalità di vendita cash & carry, in cui i clienti sceglievano da soli la propria merce, la portavano alla cassa, pagavano e portavano via con sé quanto acquistato.
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